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LOCALIZZAZIONE DELL’AREA PROGETTUALE 

Quest’area, ambiente umido costiero lungo la costa tirrenica della Calabria, si inserisce nell’ importante 



La valle del Mesima o la Piana di Rosarno, vero e proprio anfiteatro naturale, confina a Nord con l’Altopiano 
del Poro (mt 710), che le fa da spalliera, a Est con le Serre, a Sud con l’Aspromonte e col Monte S.Elia, ad 

precisamente ai piedi dell’altura detta <Monte dell’Impiccato=. Il suo corso complessivo è di 55 km e il 
ccupano ben 40 Km. Ha una portata d’acqua minima di 

Il Mesima inizia il suo corso tra le rocce arcaiche e prevalentemente granitiche dell’Appennino, ma poi 

nell’immissione nel Mare Tirreno e occupa u

Per queste sue caratteristiche, l’area è ricca di biodiversità e comprende una varietà di habitat che 

L’area è sottoposta al vincolo paesaggistico denominato <Area panoramica costiera tirrenica caratterizzata 
da due vaste pinete lungo la spiaggia=.

•

umide interne d’acqua dolce o a stagni e lagune costiere salmastre o salate creando un ecosistema 

tutta quella fauna che, alimentandosi nelle acque, necessita di riposare all’asciutto o celarsi 
momentaneamente tra l’erba. L’Avifauna risulta essere la categori
Le tipologie di uccelli acquatici individuati che si celano nelle vene d’acqua sono Rallidi, Anatidi, 
Ardeidi e i Passeriformi. Sono presenti specie tutelate dall’ ALLEGATO I 

•

Mesma (Greco: Μέδμη), antica città magno

della Calabria. Per secoli il fiume è stato navigabile con le <scafe=, ovvero zattere dal fondo piatto. 
eo di Medma era conservata la <Tariffa della Scafa= (1737), una sorta di <pietra miliare= 

con un’iscrizione in caratteri latini che fissava le tariffe per il passaggio del ponte sul fiume sotto il 



1800, anno segnato dai primi tentativi di bonifica dell’area che sono stati ripresi e portati a termina 

nel 1972 dal Prof. Achille Solano, il castello Ruffo, l’antico quartiere ebraico <Giudecca=, i ruderi di 
<Porta Prisa= e <Porta Palmentieri= l’unica ancora in

• è infatti un’area ad alta vocazione turistica collocata tra la costa degli Dei e la costa Viola, 

Le caratteristiche dell’area ne fanno un luogo ideale per attività ricreative e turistiche, offrendo 

RISERVA NATURALE REGIONALE <FOCE DEL FIUME MESIMA=



DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

Il progetto <ACCOGLIENZA E SENTIERISTICA PER LA FRUIZIONE SOSTENIBILE DELLA RISERVA NATURALE 
REGIONALE <FOCE DEL FIUME MESIMA== mira a creare/

necessarie per offrire al visitatore un’esperienza immersiva e piacevole nella natura e di godere 

•

•

•

•

•
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Nell’area della moderna Rosarno i Locresi di Locri Epizefiri fondarono la sub
Vigne. Il nome deriva dall’

risale all’inizio del VI sec. a.C., con certezza dopo la battaglia del Sagra che vide scontrarsi 

Le due città condivisero spesso lo stesso destino: furono nell’orbita della madrepatria, poi di Crotone e 

la madrepatria e ottennero l’indipendenza

greca risalgono all’800, mentre scavi sistematici furono 

l’omoni

Il percorso trova avvio all’interno della riserva, si estende per circa otto chilometri e si conclude nella città 

L’avvio del percorso alla foce del fiume Mesima, consente ai visitatori di immergersi nella natura e nella 

Seguendo con lo sguardo l’arenile si può osservare la vicina Nicotera fino ad arrivare al promontorio di Capo 
Vaticano. Nelle acque del fiume e sull’arenile si possono effettuare interessanti attività di birdwatching e 

Terminato il percorso che costeggia il fiume e arrivati nell’abitato di Rosarno, l’itinerario comprende 

nell’area su cui insiste il parco archeologico che è stata espropri

L’area del parco corrisponde alle aree sacre di Calderazzo e S. Anna (scoperte da Orsi), ma non mancano 
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progetto di bonifica di quelle terre che all’epoca erano solo un latifondo ricadente nel comune di Rosarno e 
a creare un’azienda agricola con agrumeti, oliveti e piantagioni di robbia (per il colorante rosso utile per 

del Perdono, cappella funeraria dell’illustre casato. Poi fu la volta del figlio Ferdinando che ereditò dal padre 

L’itinerario del percorso verso San Ferdinando trova, come nel caso precedente, avvio dalla riserva e più in 

Ferdinando, piccola <riserva= di macchia mediterranea con arbusti vari tra cui si segnala il mirto bianco
una splendida vista sull’isola di Stromboli e sulla Sicilia

l’opportunità di immergersi nella natura, osservare la flora e la fauna e godere d

Arrivati nell’abitato, l’itinerario comprende monumenti ed edifici storici. Si inizia con la visita al monumento 
–

Nunziante, morto eroicamente l’11 dicembre del 1916 nell’affondamento della nave Regina Margherita. Si 

All’interno della cappella abbiamo: il monumentale sarcofago del generale Vito Nunziante, morto a Napoli 

Successivamente si visiterà la chiesa di San Ferdinando, decorata nell’abside da una pittura a secco del 
–

rdinando, dell’artista andaluso Virgilio Mattoni de la 
–

L’itinerario vedrà il suo epilogo presso la Colonia Nunziante, orfanotrofio voluto dai marchesi Nunziante. 

Per maggiori dettagli sui percorsi si rimanda all’



l’obiettivo di

Criteri Ambientali Minimi (CAM) attraverso l’utilizzo di sistemi e tecniche di ingegneria naturalistica che 

friendly lungo l’intero ciclo di vita.

<
RISERVA NATURALE REGIONALE <FOCE DEL FIUME MESIMA==,
del <non arrecare danno significativo= all’ambiente nell’ambito della promozione e fruizione turistica) e in 
linea con i criteri di efficacia, efficienza, utilità, sostenibilità/durabilità previsti per l’azione 2.7.1. 

–

promuovendo le buone prassi per la conservazione degli ecosistemi naturali e l’aum

sempre nel rispetto delle prestazioni ambientali e della conservazione dell’ecosistema; 

l’affidamento dei 



SENTIERO RISERVA NATURALE REGIONALE <FOCE DEL FIUME MESIMA= 
€ 28.000,00

€ 100.000,00
€ 102.900,00
€ 15.000,00

Oneri fiscali (IVA, &.) € 54.100,00

€ 


